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Spett.le  
Comune di Pordenone 
 
alla cortese attenzione di 
Responsabile del Progetto 
Arch. Ivo Rinaldi 
 
Responsabile del procedimento di gara 
Dott.ssa Michela Baldissera 
 
Inviata via PEC a 
comune.pordenone@certgov.fvg.it  
 
Anticipata via e-mail a  
ufficio.gare@comune.pordenone.it  

Pordenone, 9 gennaio 2024               

 
 
Prot. n. 29/2024-2.3 
 
Oggetto:  Procedura aperta sopra soglia comunitaria ai sensi dell’art. 71 D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii. 

per l’affidamento dei servizi di architettura e ingegneria relativi alla Direzione Lavori ed al 
Coordinamento della Sicurezza in fase d’esecuzione da eseguirsi in modalità BIM 
nell’ambito dell’opera n. 33.23 “Recupero e riqualificazione dell’Ex Birreria”. 
Osservazioni. 

 
Con riferimento alla pratica in oggetto, si comunica che la procedura è stata esaminata da 

ONSAI 2020, l’Osservatorio Nazionale sui Servizi di Architettura e Ingegneria, costituito dal Consiglio 
Nazionale degli Architetti P.P.C. in collaborazione con Cresme Europa Servizi. 
Dall’analisi della documentazione disponibile, rapportata alla normativa di settore in vigore ed alla 
check-list adottata dall’Osservatorio, è stata rilevata la criticità riportata nell’allegato documento 
“Check list criticità”. 
 
Preliminarmente, si esprime apprezzamento per l’impostazione data all’Offerta Economicamente Più 
Vantaggiosa che, attribuendo un minimo punteggio al ribasso percentuale, concentra i criteri di 
aggiudicazione sulla parte tecnica, privilegiando così valutazioni di tipo qualitativo, come per altro 
previsto dal vigente Codice dei contratti pubblici che all’art. 108 prevede espressamente che “La 
stazione appaltante, al fine di assicurare l'effettiva individuazione del miglior rapporto qualità/prezzo, 
valorizza gli elementi qualitativi dell'offerta e individua criteri tali da garantire un confronto 
concorrenziale effettivo sui profili tecnici.” 
 
Oltre a ciò, avere limitato lo sconto alla sola parte delle spese rende la procedura maggiormente in linea 
con le prescrizioni della Legge 21 aprile 2023, n. 49 Disposizioni in materia di equo compenso delle 
prestazioni professionali, anche sulla traccia del parere espresso da ANAC nella Delibera n. 343 del 
20.07.2023. 
 
Per quanto attiene, invece, alla segnalazione emessa da ONSAI 2020, trattasi del calcolo dei 
corrispettivi, in merito al quale si rilevano, in sintesi, i seguenti aspetti che necessitano di 
approfondimento: 
1) riduzione non motivata delle spese e oneri accessori 
2) assenza di categorie (IA.01) 
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 3) assenza non motivata di prestazioni (QcI.03 e QcI.04). 
 
Preme in particolare evidenziare, in merito al punto 1), il mancato rispetto di quanto previsto dal D.M. 
17.06.2016 che, all’art. 5, per importi di lavori compresi tra 1 e 25 milioni di euro, prescrive di calcolare 
le spese tramite interpolazione lineare tra il 10% e il 25%. 
Nel caso dell’opera in oggetto, con importo dei lavori di 5.726.395, 75 euro, la percentuale corretta 
delle spese sarebbe pari al 21,95%: si ritiene pertanto che il 5% adottato, oltre a non rispettare la norma 
citata, venga meno a quanto indicato dall’art. 3 della Legge 49/2023 che, al comma 1, recita: “Sono 
nulle le clausole che non prevedono un compenso equo e proporzionato all’opera prestata, tenendo 
conto a tale fine anche dei costi sostenuti dal prestatore d’opera; sono tali le pattuizioni di un 
compenso inferiore agli importi stabiliti dai parametri per la liquidazione dei compensi dei 
professionisti iscritti agli ordini o ai collegi professionali, fissati con decreto ministeriale…” 
 
Inoltre il comma 5 del medesimo articolo prevede espressamente: “La convenzione, il contratto, l’esito 
della gara, l’affidamento, la predisposizione di un elenco di fiduciari o comunque qualsiasi accordo che 
preveda un compenso inferiore ai valori determinati ai sensi del comma 1 possono essere impugnati 
dal professionista innanzi al tribunale competente per il luogo ove egli ha la residenza o il domicilio, al 
fine di far valere la nullità della pattuizione e di chiedere la rideterminazione giudiziale del compenso 
per l’attività professionale prestata.” 
 
Nell’interesse di codesta Stazione Appaltante, pertanto, al fine di evitare il possibile annullamento della 
procedura di gara e/o dei conseguenti eventuali accordi contrattuali, si invita il RUP in indirizzo a 
verificare quanto pubblicato, introducendo le modifiche necessarie al superamento degli aspetti 
negativi evidenziati. 
 
Sottolineando che tali osservazioni sono dettate dallo spirito di collaborazione che sottende ai rapporti 
tra l’Ordine degli Architetti PPC di Pordenone e le Pubbliche Amministrazioni, finalizzato a ottenere la 
migliore qualità possibile delle opere realizzate, nell’interesse della collettività intera, si confida in un 
positivo accoglimento delle indicazioni fornite. 
 
Nel manifestare la più ampia disponibilità dell’Ordine scrivente per eventuali confronti sui temi sopra 
richiamati, in attesa di cortese riscontro, si porgono distinti saluti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Ordine degli Architetti 
Pianificatori Paesaggisti e Conservatori 

della Provincia di Pordenone 
La Presidente 

Arch. Marina Giorgi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Allegato: Pordenone_Ex-Birreria_Checklist-Criticita-ONSAI 1020062 


		2024-01-09T12:59:41+0000
	MARINA GIORGI




